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L’ attenzione pubblica è occupata ora prossachè 
esclusivamente dal discorso del Presidente dei Con- 
siglio, generato Menabrea. Non è nostro ufficio di 
esaminarlo: parlitamente: ci riserviamo pertanto a 


riferire: a'suo tempo il giudizio - che no darapno i" 


principali organi della stampa. europea. 
Possiamo fin d’.ora però notare quel punto del 
discorso, nel quale l’ on. ministro espresse la sua 
convinzione sul diritto degli italiani ad aver Roma 
per capitale: Così egli rispose alle ‘accuse di clerica. 
lismo e-di transazioni, laociategli con partigiana vi» 
ruleaza‘da qualche sistematico oppositore; e mentre 
constato: anche una volta la ferma sua volontà di 
non cedere 'in-nulla su.ciò che forma la base delta 
«politica italiana, seppe nondimeuo riacquistare al go- 
verno ch’ egli rappresenta quell’ autorità e quella 
fiducia presso l’ estero, le quali dal precedente ga- 
binelto erano state quasi del tutto perdute, 
{y La nota. ofliciosa de:l’ Opinione, che abbiamo jer 


riferito, ci fa conoscere: con un falto il migliora. - 


mento dei’ nostri rapporti coll’ estero. La Prussia, 
l' Inghilterra, la Russia e l’Austria, accettarono con- 


dizionatamente, secondo quella nota, la codfsrenza * 


proposta : il che. è, certo -un.segno di deferenza verso 
P' Italia; al quale probabilmente si deve la proposta 
fattaci dalla Francia di formular. nai unì progetto 
d'accomodamento:' Dopo le dichiarazioni di Mena- 
brea non dovrebbe esser dubbio ..che se il-governo 
italiano accetta questo incarico, saprà anche disimpe- 
gnarlo senza offesa dei nostri diritti. Il progetto sa- 
rebbe probabilmente sottomesso alle deliberazioni 
della Conferenza ristretta che si annuncia prossima 
a riunirsi a Parigi, e che, secondo Il nostro avviso, 
mostrerà soltanto, caso che si riunisca, la impossi- 
bilità di ottenere un accordo ‘amichevole fra 1° Italia 
ed il Papato temporale. Il Times. ripete per la cen- 
tesima volta, le idee liberali. ; su: quasto argomento.: 


« Il Papa (esso dice)..deve perdere, Roma come. sur, 


vrano, conservarla come -pontefice: nella città eterna 
devesi trovare spazio per l’ Italia e pel papato. Se- 
è questa la mira di Napoleone nell’ invitare lo , Po- 
tenze europee, se è questo l'aggiustamento pel quile 
cerca il luro consenso, lo status quo fino alla pros- 
sima vacanza della Sinta Sede, e poscia «il, Vati- 
cano e un giardino s — allora la via è aperta e 
chiara, ed egli può tenersi sicuro di giungere a buon 
fine con e senza Conferenza. » 

tisiAoche l’ Austria sta per venire a guerra aperta 
con la Curia di Roma. Fra le istruzio.i dato al 
conte Crivelli nuovo ambasciatore austriaco alla Corte 
pontificia, vi ha quella di reuder noto al Vaticano 
il desiderio di Francesco Giuseppe di essere svinco» 
lato ‘dall’ osservanza del Concordato da essu cua- 
chiuso quando era sovrano assoluto; e la sua con 


temporanea risoluzione di lasciar agire, altrimenti, il 


potere legislativo, como se il Concordato non gsistes- 
se. Il governo pontificio risponderà probabilmente con 
qualche ‘nuova proposta, o qualche nuova scomunica; 
simile a quei fanciulli che soffiano bolle di sapone, 
e le abbandonano. al giuoco dell’aria senza curarsi, 
se produranno qualche effetto o se spariranno in 
una goccia d’acqua. Ma è da notarsi questo fatto 
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(Continuazrone e fine vedi Nri. 289, 281, 282, 
283, 284,285 289 200 è 201). 
Viaggio d’ una carta, 
Dopo essere passato dal ministero della marina di 
Francia a quello dell’ interac, da questo a quello 


degli esteri, da lui all’ ambasciatore austriaco a Pò 


rigi, da questo al ministero. degli affari esteri a 
Vienna, a quello degli interni, al Luogotenente in 
Verona, al delegato di Udino, al commissariato di- 
stréettuale di Codroipo, giunse finalmente alla nostra 
deputazione coinunale un comunicato, il quale 2n- 
nunziava, con alcune altre circostanze, la morte av 
venuta nel Bagno di Tolodg di un condannato Giam- 
battista Moro, già appartenente all'esercito francese, 
nativo di T..... nel Friuli. , 5 


La partecipaziono, dopo questo giro, che aveva. 


cominciato fio dai primi giorni del 1848, cadde in 
mie mani nel 4849, appuntò al tempo. dei reduci 
da Venezia, Il sorpreso e i'imbarazzato fui allora io. 
Era evidente che, per usurpare il nome a Tita 
Moro, ad un ladro -di calici, poscia morto . con- 
dannato per maggiori delitti in ua Bagno dopo tanto 
tempo, il nostro giganto dovoa avere dei forli tivi, 
Ei dovea essere almeno un condannato al pati lal> 
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* Esentutti i giorni, accettuati È: foativi — Costa per un anno patucipalo italiaue liro 39, per un somastre it. lire 40, 


r° iftielli “dolla’ Provincia e del, Regno3 per gli altri Stati > 








. , 
di éùf la corte ramana’ 
vien lascjatg; per: quelti.cho dicono ‘di’ credere al 

dito di Dio, dovrebbe. pur .esseré, in ciò va granda. 
È insegnamento. : I Mi, ih 


IL PRESIDENTE DELLA CAMERA ©. 


‘ Da un dispaccio telegrafico arrivateci jeri 
a ora tarda rilevammo essere riuscita l’ele- 
zione dell’ onorevole Lanza, candidato del 
partito liberale, a Presidente della Camera, 
E di tale’ elezione dobbiamo. essere soddi- 
sfatti, sì. per le egregie doti dell’eletto. quanto” 
perchè la riuscita. del Rattazzi ( proposta da. 
una. grossa frazione. della Sinistra) avrebbe: 
difficaltato d’assai il:modo di’ intendersi. in: 
punti importanti, e di creare nel Parlamento” 
una madgioranza. ‘atta a dare, sapiente indi». 
rizzo alla :cosa pubblica. . ° È 


Non potendo. avere il Mari a Presidente:|. 


«perché..oggi siede ‘nei Consigli della' Gororia, 
la scelta del Lanza raccomandavasi da $0,’ 
essendo egli uomo .rioto per abilità, fermezza. 
eil. imparzialità nel’ diriggere .le. discussioni 
parlamentari. . Tuttavolta. .la. Sinistra dalla. 
elezione del: Presidente voléva comibiciare ‘la 
‘battaglia, e quindi (potendo mancare alcune 


:in vero il Lanza oltenne. 194 voti,. 154. ne” 
‘ebbe. il, Rattazzi. IL che significa: come; non- 
ostante le savie ‘osservazioni del. Diritto” 
‘di. jeri, la - Sidisfra ‘intendeva, ‘col ‘dare a 
: presidenza al’ Ratifzzi,. di ‘protestare nella 
‘forma, più energica contro Ja palitica francese” 
‘ia Italia, edi . giudicare ‘gli. ultimi. avveni 
‘menti senza.uopo di molto esame; a 

“Noi-bén ‘volotieri ci uniremimo' “per “pro-' 
testaro, ‘e”tànfo più: dopo'gli scherni e le ‘ac- 
cuse ‘ménzognere è le ‘umilianti protezioni ‘di 
cui «parlarono.. anche jeri Thiers e Rouher, 
insaltando. alla:digoità della nostra Nazione. 
Ma à questa protesta ‘clamorosa preferiamo 
P udire ‘con'calma la verità sn molte cose, 
sullà' condotta del. caduto Ministero riguardo 
a. Garibaldi, sull'intervento francese, sulle pri- 
me pratiche: per la riunione. della Conferenza. 
Dunque ‘interessando. supremamente che sif- 
fatte quistioni siano svolte senza ambiguità 
davagti al' Piirfamento, l cleziono del Rat- 
tazzi sarebbe stato un. errore, perchè avrebbe 
dato iper conseguenza: il rinunciare a tutto 





limi avveniménti, avrà occasione di scusare 
la ‘propiia condotta contro le molteplici accu- 
l=——=————rTîìt---il_—_—-_ ct 
tro, forse un suo compagao di catem. Li partecipa. 
zione domandava adunque qualche provvedimento a 
riguardo di costui. Il silenzio sarebbe stato uaa 
troppo grave responsabilità in un affare così grave. 
«Ero incerto sulla condotta da tenere. Il deputaio 
comunale ‘mi consigliava ad ua mado; luomo ad ua 
altro. Risolsi di chiamare il sedicente Tita Moro, di 
fargli conoscere fa cosa, e di condurmi secondo 
l’ ispirazione del momento, sopratutto se veniva a 
conferma del sentimento misericordioso che preva- 
leva dentro di me: e così feci. " 

— Sai, cho per poco, , dyss' io, non mi fai 
adesso un. deputato comunale un personaggio dram- 
matico, . |, x - 

.—_ Perchò no? soggiunse +} amico. In questo 
primo grado della società politica .si. svolgono dram- 
mi sovenio, più..interessanti che non nei gradi più 
alti. Se un deputato comunale, che sappia scrivere, 
pubblicasse Je suojmemorie, massimamente in questi 
tempi agiiati, farebbe. un libra piu. dilettevole e più 
proficuo che non molti volumi dettati da.certe ira- 
maginazioni, che inventano cose» strampalate. per 
non saper vedere la ricca miniera ch’ è. fossde salto 
ai. piedi si Lande n 

«Bel titolo: Afemorie .d’ un: deputato. comunale! 
Memoris d’ un Sindaco di vitlaggio 1, . at 

— Bellissimo, -dico io! Non sai tu, che questo 
villaggio è il mondo? Abbiamo noi pure, in questa 
stretta cerchia, molti drammi di - famiglia, Abbiamo 
partiti, ambizioni, lotte, bianchi @ neri, potere tem. 
porale, 6 spirituale, gozzette. ambylapti,, cospirazion, 
rivoluzioni, colpi di Stato, riforme... 1: .. 

Ti consiglio, carg amico, se mai; questa volta.ci riesce 
di. torgare. ad «assoro. padroni in-.gasa nostra; e se tu 
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— POLITICO= QUOTIDIANO... 


UNMoiale posli Atti ziadiziari ed amministrativi della. Provinoia del Fr 






























diecîne" di.‘voti) là vittoria festiva dubbia. Ed!| : 


ciò. Egli ora, come principale attore negli ul- 
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. . (ox-Cavatti) Via.Manzoni presso it Testro Sc 
| un mumaro arrotcato centesimi 20. — ba inserzioni 
ì TMttora non riffrancata, nò si retituiscono.i imandecritti 





i P. 





i go che gli saranno sscagliate  contro,:.;imentre 
} qual Presidente della ‘Camera: :non; «avrebbé 
| potuto farlo. * SIE A 
! “Uopo ‘è però ricordarsi di - ‘tale’ imanoyra 
+ della Sinistra ‘e di tale voto; di. fiducia ‘dato 
! dépo i tanti: vituperi detti contro’ l’ax : Presi- 
i dente “del Corisiglio. E prova sia ‘nche: quer 
* sta delle contradizioni in cui cadono soveote 
: i’ partiti estremi, quando ‘al sutcesso ‘déel'mo: 
: Mento o allo spirito ‘di vendetta pospongono 


fi: più vitali interessi -del paese. È 





' street; 
Sgitazione della moneta-cartacea in. circola 
: 4 zione il 23 novembre scorso. RNA 
dd, f biglietti in circolazione della Banca nazio» 
‘nale nel regno d’ Italia, compre; i i 
, al‘Governo, rappresentano ‘un: 
valore di. iL. 
Quelli della’ Bang 
:.:» del Banco, ti... 

» del Banco di Sicilia 

» della, Banca Toscana, no Lat 
credito — Si "> ‘‘6000,000 








Ammontare ‘totale ‘dei biglietti 
in corso forzoso in circola» ‘ ‘ tra 
zione ! i ‘5. 843,982;903 

‘I biglietti della Banca popo-'. Di 

i dare di Firenzé ‘in  circola- 

zione rappresentano un va=. 





! dore di ; >». 1,651,810° 

I biglietti della Banca popolare’ ©. *i 

\ . di Milano 3 »  ‘1,160,984 
i ; 





biglietti emessi dalle -Banchè popolari rion' 
‘alltorizzate nel'I semestre del 1867. rappresen- 
tavano un valore di 4 milioni. Né; furono r 
GENTE: 1,200,0005-siéché la ‘tirtolazioi 
biglietti delle Banche non ‘autòrizzate ‘tapp 
‘senterebbe un valore di 2‘ milioni dd 800, 
lire. "a gor - HUSSHO Fia 
, Se 51° potesse conoscere ‘1’ aiiiniontare' dei 
bi licet? emessi dalle provincie, dai. comuni, 
delle basse di risparmio, dagli stabilimen 
duStriali, ed anche dai privati, si ‘trovi 








inferiore ai 900 milioni. — 











tificio» è preceduto dalla seguente. relazione: - - 
Sire, <.° . : 
. Allorchè avvennero nello ‘scorso ‘thesè ‘di giugno 
i prîmi tentativi d’invasione: del ‘territorio pontificio, 
l'autorità giudiziariaria iniziò contro i’ pringipali‘a 
tori di quei movimento un processo penale, ‘che'di - 
poi fu esteso contro tutti i capi delle bande armate 
le quali nei mesi uecessivi varcarono la frontier. 
Penetrato il Vostro Governo dell’assoluta necessi 











ER 
avrai voce in capitolo colla stampa, di baitere e ri- 
battere il chiodo, perchè quei signori del Parlimen- 
to si occupino di ordinare per bene-il Comuse, ele» 
mento dello Stato. Ordinando bené i Comuni e fa- 
cendo «che dalla unione di: essi sorga fa’ Provincia 
dotata di. buone istituzioni sociali economiche. ed 
educative, che colleghino gli interessi Hi tatti e. pro. . 


muovano costantemente il comun bene, avrete . tro- 
vato la migliore guareatigia della libertà politica. Io 
alto. l’idea che diffonde la sua luce’ sopra” tutta la 
nazione, al. basso l opera che. ascende. di grado in 
unisce uo, numero sgmpre maggiore di ci 
cdspiranti al medesimo scopo. 

— E jl dramma? . 3 
. = Jo mi vestii di tutta P autorità di rappresen 
taute' del Comune, mi recai all’ uftizio comunale. e 
mandai ii cursore ad invitare «il preteso Tita Moro a 
portarvisi ei pure. 














Rd XXI: : 
* ‘Colpo di Stato dum Deputato comunale. 
.., Pzere che il poyer’ uomo avesse il presentimento 
di qualche cosa di.grave.che. stava per. accadergli:: 
tanto gra dubitanie ed impacciato nelle sue ‘mosse... 
In altro momento io l'avrei fatto sedere ed accolto 
con quella creanza incoraggiante, che non sempre i 
superiori hanno verso i-più umili: ma allora en- 
trava nel mio disegno di lasciar pesare su lui tulta 
la minaccia della legge, e lo lasciai ne) suo imba- 
razzo © nella sua apprensione. dose 
« Ascoltate bene, gli i, la carta che io vi leg- 
gerò, perchè v’ interessa ‘molto davvicino». E qui 
‘lessi l’atto per il quale:it regio: Commissario parte- 
cipava d' priline dell’î, r. Delegazione: alla-:Deputi- 












i 443: rodsor t 
ioni .pellà quarta. pagine centesimi 25 .per lineg. —=.Non si ricevono 
er gli annunci gicdiziorii caiate 10 da 






| territorio. pontificio, 


| dello-Stato. "e. 






| 


; senti dissentivi 


L. 846,795,697! |' 


che la circolazione della carta ‘sarebbe di poco |' fi 


censiti ”» 

. ; ; = {l 
: Il decreto che accorda l’amnistia «agli autori:ed; 
ai complici dei reati d’invasione nel territorio pon» 
























di! 


parato cosi. cento 10, 






J:-piano.= Un.numero #6; 





“contratto .ei 
















di ristabilire l’impor: 
di associare ta ‘propria::azione 4: quella::d 
per la repressione. dei icolpeyoli..; E quaitdo;:coi 
razioni. «gravissime obbligarono”..ad.-tari 
Còpo: e. : promotore ::idell’impresa, imebtra, 

quei‘ confini che. mai avrebbe! dovutd. violare, non 














voce “autore 
stendefe..un. vi si 
si gravemente la pubblica quiete 
Secondando, pertanto, i gener 
cuore; il Consiglio .deiministri 
potervi: proporre un. decreto: di. atnnistia;a; fa 
tutti: cedoro. che; prenilendo! parto: all’invastopo;:del 
, attentarono alla:.sicurezza; esiprna; 
Ge Co su È MT, 






























i ra, li 
i. Erano 

























i e credo "che quési 

















* confanido ‘che, 'se' îl' rara iint 
. trodotto nel ballottaggio possa anci ‘efBtto? 







peggitesta itdtza 





‘ Che cosa..significa, 
? gradazione 9/0}: 1: ; . : cranifgor 

«Significa: chie ssi. vuole «tentare: adessorsdissformaret 
* quel «pirovo. partito «progressista, il:quale,Jasciandotra 3 
. chi.l° ha:la:responsabilità: di ‘tutti . gli errorî passatito 
- rifoggendo -dai.: partiti ,regionali ‘@ pérsonali,; dalléo 
întenderebbe, dil preridere;le dose: 
] meglio mediante oglisuosy 
d le Parlamento e 


mi omanderkte. roi, 
















Questa’ .carta...io_Ja leggevo 
leotezza,.a guardando. in faccia ; 
: Quando questi capì che Tita r 
potea venir fuori il suo garbuglio celato 
‘ cura, per. tanti ;anni, impallidi e panve quasi smarri 
* poi: sese Je braccia. ia atto supplichevole ;senza 

una sola parola,, lo colsi allora il momento 






















on siete Tita. Moro, Voi; siete apo: 
importa, il:nome, ma sieta uap'.cha;; 
vivendo. con. Tita.:-Moro nel :bagno- di . Tolone,. con:, 
«dannato come lui, forse. legata alla stassa catena d 
lui, appreodeste da-lui..stesso la sua origiaé da que; 
paese.! Siete riescito a scappare dal territorio 
cia, e per. non venire scoperto e consegi 
ste alle. antorità piemontesi prima e :poscia-.alle 
striache,: par «quel. Tita Mero, già-soldato: francese, dî, 
cui- avete preteso portare degiitimamente il nome per” 
tanti anoi, Qra.il Tita Moro, ‘il véro. Tita Moto. ò, 
morto. L'autorità lo.: sa; @, varrà: ipvestiga Ì 
sigle, ed anzi senza tante investigazioni vi rigons 
guerà alle autorità francesi, «al vostro Bagno ra ni: 
— Per carità, interruppa il disgraziato, non un'al.. 

tra volta in prigione. Si, -ho delle colpe, e gravi:.. 
più gravi forse «che non simmaginî. Ma tanti anni. 
ai, miseria; dovrebbero averle in parte .espiata, Poi, ;; 
Ja. vita.:che. ponduco. con quella. povera donna non è 
invidiabile nemmeno da un forzato. Per. cari 
‘gore... sesti 
| «smcLa.carilà è bella a baona,: saggio 






+ qualunque;: 
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s'iuteado, -non deve essere a pregiudizio del pre» 
sente. 

Vi'ho infrattenuti con queste chiacchere, mentre 
il presidente della Camora annuozia morti, congedi 
o rinupzio di deputati, Si annuozia una interpellanza 
circa alla condotta passata e futura del Governo; ma 
ecco che il prosidento del Consiglio Menabrea viene 
a presentare i suoi colleghi ed a dire qualcosa sulla 
sua condotta. @ 

Il discorso voi lo leggerete. Esse seguò gli atti del 
Ministero giustificandoli, 6 passando ton calcolata 
freddezza in mezzo a tuttì gli scogli, previsti ma 
fitti è pericolosi. Il Monabrea non dissimulò ch’ egli 
venne restauratore dell'ordine înterno e della legge, 
€ proteggitoro d'un patto internazionale, accoonò 
all’intimazione fatta aì volontarii di tornare indietro 
64. all'ingresso delle nostre truppe nello Stato Pon- 
tìficio, dove erano richieste anche pier l’ ordine dalle 
popolazioni e dove certuni avevano levato una ban- 
diera, che. non era quella della Nazione, pubblicò 
l’amuistia per que’ fatti, dopo avere dimostrato per- 
chò si arrestò Garibaldi, disse del danaro speso a 
soccorso dei feriti come dovere di umanità; mostrò 
che l’esercito era disorganizzato a che soltanto quin- 
dicimila uomini, dei quali soli dodici mila erano 
utilizzabili, c’ erano ai confini dello Stato Romano 
per custodirli, o per opporsi alla Francia, fece di 
Questo esercito le lodi, e disse essere necessario di 
risollevarlo alla forza di cui abbisogna una grande 
«nazione, parlò dei provvedimenti ficanziarii resì ne- 
cessarii. Egli eccitò più volte i ramori della sinistra 
impaziente, ma essa applaudì, allorchè disse che Ro- 
ma. papale era un ostacolo all’ unità d’ ftalia anche 
materialmente essendo essa il vero cuore del paese. 
Accennò però ai riguardi dovutì al Capo della catto- 
licità, Circa alle trattative fece il discreto. Il Nico- 
tera; che si credette indirettamente punto dal’ Me- 
tiabrea, il quale aveva parlato soltanto sulle gene- 
rali, fece una pronta ed energica risposta echeggiata 
dalle tribune affollate; ma i Menabrea, dicendo di 
non avere fatto allusioni personali e di differire ad 
un altro-momento a dare le. prove delle sue asser= 


quelli che cì potrebbero entrare, mandandoveli prose 
simamente il paese, il quale ha più di molti: uo- 
mini politici il sentimento della situazione nuova. 
Questo gruppo, il quale ha molti. partigiani nella 
Lombardia e nol Veneto, sento fastidio: del regiona» 
lismo de’ permanenti e della ‘sinistra napoletana, 6 
vorrebbe che il principio nazionale fusse attivato an- 
che nella amministrazione, per cui si cominciasso ad 
ordinare amministrativamonte il paese e ad unili» 
carlo di fatto, Esso disapprova del pari ogni tenta» 
tivo di trascinare il paese, sia nelle vie della rivolu- 
zione illegale, sia în quelle. della reazione. Vorrebbe 
mantenere alla la bandiera della nazione, iatatto il 
diritto nazionale sopra Roma, il raccoglimento e l’at- 
tività iaterna, fino a tanto che si presentino delle 
ioni di compiere l’unità nazionale. Vorrebbe 
facessero delle concessioni ulteriori ri». 
“ spettivamente al Potere Temporale per ottenere lo 
garanzie della Francia, la quale deve avero interesse 
“anch'essa ‘a rimanere: in buone coll’ Italia, ‘ Questo 
tb ‘non ;intende di avversare il Governo attuale, 
“Fa sì di ‘mantenerlo nella ‘legalità e nello Sta- 
tuto ‘e ‘di‘sussidiarlo, perchè sostenga la dignità na- 
zionale :.al di fuori 6 non cerchi il suo appoggio in 
un estrema destra, la quale non esiste che in em- 
brioné’ nella Camera attuale, ma potrebbe farsi forte 
in altre elezioni. ‘ è 
., Ecco adunque coraé ‘si disegoano finora î partiti 
nella Camera. 'Da una parte opposizione assoluta al 
Governo 6 speculazione sul peggio, dall’ altra ‘appog. 
gio incondizionato e ‘ad ogni costo, in' mezzo appog- 
. » gio perchè vada ‘avanti e che ‘non toraì indietro, | 
. ché sì taigliori e si completi e prenda sicuro il passo 
verso, l'avvenire. > Da 
2 ‘i'ci sono, nella Camera alcuni, ì quali pensano che 
. dh questi otto’avini sì sono sciupati ed: uomini e 
| pagtiti,..che sin ‘ognì parto della Camera ci sono degli 
‘’atitiquati; che: bisogna aprire. una partita auova, 6 
proporsi a rifare la «casa senza bisogno di stare a 
* Fifendere sempre gli errorì del passato. Si è comia- 
‘. cîato.già: con queste idee a disciogliere la sinistra, 
ndo la. parte sventata di essa,, quella della 
‘opposizione | ini costò; e voi. le potete - vedere 
‘dalla diversità.-del ‘lìngoaggio che tiene il Diritto a 
: confronto: della Riforma. Molti censurano questa |: 
gente di mezzò, dicendo che non è nè di Dio, nè 
del.:Diavolo, 8 dicono che, facendo ‘parte:da, sè si 
rendono impotenti. Però è naturale,  che..ogauno si 
condaca-:sacondo la. propria coscienza, e: secondo : la 
proprie idee. Questa frazione. della + Camera, alla 
7 ispi..e Mingheiti daranno. torto . del 
ione .il giorno in cui, con- 




















sposto lunedì. Domani si procederà alla elezione del 
presidente: 


Francia ed alle futare Conferenze; ma lasciò com: 
wrelidére abbastanza, che si terrà in quell’ ordine di 
idee che trasparisce dalle sue note. 

Però sarebbe stato desiderabile che dicesse qual- 











renze per richiedere ia restituzione de’ suoi antichi 
Stati e coll’ intenzione di. non concadere nulla all’I- 
talia. Noa concede nulla nemmeno a’ suoi sudditi, 
per 
di lui; anzi le persecazioni pspali si fanno sempre 
più feroci. La canaglia di tutto il mondo cattolico 
torna, ad affilirò “a:Roma, donde i francesi si - sco- 









impo medesimo mostrasse‘:di avere gli 
ì. suoi inteodimenti. Certò i suoi uo» 
‘mini, * appui rchè: è un partito Quovo, avranno 
meno. autorità:.ed: influenza dei vecchi; ma se: que- 
sta influonza l’ acquistassero, se sapéssero mostrare 
al paeso,.che sono .womivi. di ordine, di libertà a di 
progresso,. o. che saprebhero. anche bere ammini. 
atrarlo, il. paese, sarebbe: con' loro, Noi siamo: adessa, 
ome | Francia negli ‘ultimi anoi di Luigi Filippo. 
a pérpettia. alternativa di Thiers o-di Guizot,, 


colo, 36, nel. 


uomini. parì 







? che, se le: 





: do: perd ad ‘altre ‘guarealigie che si aspetta dall’Ita: 
lia. Queste. guarentigie quali‘sotîio, 6 quali. possano 
essere ?'Unica guiareditigia si è di tito passare il con- 
; fine, Se n _aletaner, cicvasa si 

nessun. galantoomo potrebbe piegat 
disohafg; .I-- riosîri errori li “sbbiadio p I 
troppo; ‘e ‘basta così. Notisi ‘però che il Menabrea 
rileggendo le parola di Cavour, delle’ quando si di- 


















‘ vò che il Governo. non proporrebbéè mai, se gli fosse 
Guizot, nè. un ! pichiesta, la rinuozia a Quel voto. 
e.devo essare;il ministro. del progresso, 1’ esecutore | Dopo i discorsi dei vescovi al Senato Francese, i 
di ciò che pensa il paese, .6 di «ciò ch'esso ha bisogao |; quali mostrano dove la-Francia è andata ‘@ dove i 
e diriito di avere. |... ‘ clericali © legittimisti vorrebbero andare, |’ opinione 
sN iP: rl énto; ih inalo forma il Governo; non' fi pubblica ‘torna ‘ad’ esseto favorevole all’ Etalia. Quello 
n tem ‘arlame ny Do di doi vecchi parli," ma bensì |: che © importa si è di mantenere favorevole quella 
Lugnano a ‘vera'dl-paoso. Se la Camera-at- |. di tutto il mondo civile. 
tuale dovesse. ‘dararé ‘p000, «e ‘s0 il Paese dovesse «crede che per lunedì saraono pubblicati anche 
eleggere di. nuovo i ‘suoi rappresentanti, va bené'che |'i docomenti diplomatici. Molti si sono inscritti per 
ci ‘sia qualcheduno in essa, il quale dica; che :iù- le interpellanze a favore e contro ed in merito. 
tende: di pigliare 16: cose come:si trovano: adesso, per: 
procedere : invanzi, - senza pensare ‘al passato. (Giò, 


vi 






























——————__ztz1212#.______ > 
i pravvegliare i miei poderi, che non siano derubati i 
raccolti: ‘0 danneggiati dagli animali. Mangerete co’ 
* miei operai, e che-la ‘donna badi a. filare ed avrà 
quelle “misure di granotarco che fe bastino a cam 
+ pare. ‘Andate, * 

! Nelle mie parolé e nel mio accento di sffettata 
séverità c’era evidentemente un contrasto. Aache il 
mio uomo; il pseudo-Tita. si trovava dominato da 












cardo d'iugrossare, per la digoità della a r 
Peffetto da‘ produrre, la” voce commossa: ma’ dap- 
presso. alla carità ci sta-il' mio dovere. Mentre Tita: 
Moro ‘non esiste più, e sarà niesso- sul registro mor-: 
tuario, voi cesserete di portare il nomé appropria» 
tovi. Allora - sarete ‘voi ‘stésso che:-dovrete dire chi 
siete. -Il -resto' è una-naturale conseguenza del vostro | 
passato, delle vostre azioni. iii 
— "I passato, il passato esclamò l’infelice’ stor 
cendosi :36 ‘mani. Qual ‘è l’eremita che «abbia. fatto 
una sì luoga e-sì ‘dura pebitenza' come. me? Iddio 
perdona ; e -gli:uotnini non. dimenticheranno msi? -. 
— Gli uomini possono anche dimenticare, io al-. 
menò per la mia ‘parte ‘ssprò ‘dimenticare; con peri» 
colo d'incorrere una grave:responsabilità;’questa cartà?* 
nel fondo del cassetto. Ma dimetichéréi ati un patto,‘ 
che nessun possa mai sospettare‘ glié:vol ‘allunghiate:. 
le mani sù quel ‘d'altri, “che tornando-col. sacchetto: 
dalla cerca’ quasi' vuoto lo abbiate ‘riempinto del rac- 
colto dei ‘campi,’ © ; ng 
‘— È stato una sola vol sndò non aveva pro- 
prio niente portare sllafmiia dotina ‘con: che sfamarla. 
— Malo anche per-una volta! Voi dovete essere 
un sarto, se-volete' che altri‘ dimentichi come di: 
mentico io. Non vi sono scusò che tengano. In av- 
venire nessuna scuta- potrà ‘valere, Perciò, -e perchè 
io non potrei lasciar ‘andar. mendicando -per le pro- 
vincie, s rubar l'elemosina agli altri ‘poveri, un uomo 
che ‘non la merita, ecco‘ ‘quello che ho. destinato, e 
che vi ordino. Ascoltate: bene. — Vi ritiro ogui per- 
messo di andar chiedendo ‘ l'elemosina, sia in paese, 
che fuori. Se contravvenite' a quest'ordine, sarete de-- 
Lara E RES a : 


 Zitto 1 ascoltato ed obbedite. Voi dovete -s0- 


DS 





gere, volea ridere, volea riagraziare, volea promettere, 
e'non fece nulla di tutto questo. Quando senti la 


s6 ne andò commosso. Per il poco che visse, costui 
mi fu un utile guardiano de’ campi. 

— Ciò mi ricorda, io interruppi, un certo signore 
‘friulano, il’ quale volendo assicorare quanto è pose 
sibile una’ magnifica vigna ‘ con frutteto e giardino 
«ed ogui ben d’Iddio ch'egli ha, chiama a favorare e 
con buon trattamento, i più sospetti e malviventi 
del paese: costoro, sicuri di. essere occupati da lui 
e pagati meglio che da altri,.gli fano ottimo ser- 
vigio ed ‘assicurano la sua campagoa dai furti. 

‘— Ed egli, con suo vantaggio, avrà ‘beneficato 









ci-fosse' un ‘ricco possidente‘ ed un parroco che ine 
tendessero Îa:loro ‘missione e si accordassero ad edu- 
‘cars le: popolazioni col sapiente benefizio! - © * 


“questi .due eroi, prima che andiamo a letto. 
La loro ‘vita non fu luoga.-Ma prima che fosse 
finita ebbero a patirne delle altre. 
Infsiziremie, 


‘n parroco; an «capo ameno; che si figurata semo 


GIOAMALE DI'ODINA .: 


zioni, sì cobvenne che' alle interpellanze verrebbe ri.’ 


Menabrea feca il discreto circa alle trattative colla. 


cosa ‘di più. Si sa ora, che il papa va- alle  Confe-- 
Quanto Sartiges torni a fare delle istanze presso 


stano diagiat, Moniinr disse al Corpo ' Legislativo . 
Conferenze non si. facessero, la. Francia, 
be la- Convenzione, di settembre, accenoan-: |: 


‘mila lire ‘date ai. feriti e' dico che il governo lo volle 
+00 al. |. 


‘ qhiard dover Roma esseré la capitale deli’ Italia, pro-- 


‘sentimebiti ‘che’‘si contrastavano in Jui. Voleva pian 


parola: Andate! ‘ebbi per sola risposta: Sior si! e° 


tutto il paese. ‘Oh! caro amico, se in ogni villaggio 


—'1l desiderio è buono: ma ora, fammeli morire - ti, cor 
© {. matrimonio. 


TT N nt 
stione, noll’intoresse dogli italiani ed i i 
cli. 3 da ed in quello dei 
‘ arla dell'esercito e biasimo color i 

4 atfontare alla sua unità. Nel nostro IT 
| Liga e gno, I bri 0 la vera scuola 

dol popolo ; l'Italia .è uno, dunque I 
I° esercito (Bene). ERI IR GE SSR 

Venendo alla. amministrazione interna dico che bi. 
sognerà fare nuovo economie, riformare le imposto 
e crearno di uuove. Dimostra la necessità di tutelare 
la sicurezza interna, di raffermaro il principio di au- 
torità è di daro forza alle leggi cha devono essere 
uguali per tutti. 

Bisogna stringerci tutti intorno alla monarchia la 
quale sola può salvare l' Italia (Applausi a destra). 

(Avvertiamo i lettori che questo discorso fu riase 
sunto molto incompletamente perchè la voco det 
signor presidente del Consiglio è tale che è impos. 
sibile afferrare le idee che esprime.) 

Micoli, La Porla o T. Villa chiedono d’ interpol. 
lare il ministero.sugli: ultinti avvenimenti, sull' arro. 
sto del generale Garibaldi ecc. ecc. 

+ Monabrea dice che queste interpellanze potranno 
' aver luogo domani. ARE 

+ Nicotera (per: an fatto personale) nega che la trup. 
pa italiana fu chiamatg. dalla. popolazioni romane per 
salvarsi dai disordiai dello. bando. Dice che tutti, ed 
egli ‘stesso sollecitò - molta‘ volte: Îl governo. d’iaterve. 
nire in quelle provincie, e'se ne appella alla lealtà 
dei ministri ed .ai prodi soldati dell’ esereite «italiano 
i quali avrebbero voluto. difen-leza non:a parole, ma 
a fatti l’unità ‘italiana, | > "A s 

Contesta poi.’ asserzione che ‘le. bande non'aves- 
sero la bandiera. della nazione. . Ma .i plebifciti non 
includono forse la baniliora ? (Applausi a grida:dalle 
tribune). E questi plobisciti. :uoa furono “foréi pro. 
mossi da me? (Nuovi applausi dalle tribune); "=. ù 

«L'oratore termina faceado ‘un' sincero elogio all'e- 


na 





PARLAMENTO ITALIANO 


Camena per Derurati 
. Tornata del 5 Dicembre 


Presidenza del comm. ResteLLa, vice-pres. 


La seduta è aperta al tocco 114 con le solite for- 
lità. 

Le tribune sono affolalissime specialmente quelle 
falle signore. 

L'ordine del giorno reca: 

1, Sorteggio degli uffizi. 

2. Rinnovamento delle votazioni per scrutinio se- 
greto sui progetti di legge: 4. Riparto delle sovrim- 
poste comunali © proviaciali ; 2. Dotazione della Go- 
rona per tutto il regoo di Vittorio Emanuele; 3. 
Estensione alle provincie Venete 6 Mantovana della 
legge relativa alle Camere di commercio. 4. Con- 
versione in legge del decreto relativo alle scadenze 
delle lettere di cambio nella provincia di Palermo; 
8. Pensioni alle vedove ed ai figli dei medici morti 
in servizio dello Stato per il cholèra. 

3. Comunicazioni del governo. 

Viene data lettura della dimissione di vari  depu- 
tati di cui non udismo i nomi stante la debole vo- 
ce del presidente. toi ici . 

Sì procede al sorteggio degli uffici. 

Frattanto l'aula si popola di un grande numero 
di deputati. à 

Uan deputato presta giuramento. 

Menabrea annuazia if nuovo gabinetto formatosi in 
seguito. alla dimissione rassegaata dal gabinetto Rat- 
tazzi. Egli espone le circostanzeSper le quali il nuo» 
vo mioistero fu formato. ; 

Ta seguito all’invasione delle bande nello Stato pon» 
tificio la Francia indicava: un termine per fare ces: 
sare questo stato di cose, altrimenti -essa sarebbe in- 
tervenuta.: In. seguito di ciò il gabinetto Rattazzi da- 
va le, sue ‘dimissioni. sia 

Egli rifà la storja degli ultimi avvenimenti, parla 
degli sforzi fatti dal' generale. Cialdini per comporre 
un gabinetto, della fuga del: generale Garibaldi da 
Caprera e delle composizioni del ntovo gabinetto. 

«Parla del ‘passaggio delle nostre. .truppe > sul: terri- 
torio pontificio, e. la chiama una :misura presa in 
conformità..al nostro diritto, del cattivo stato del . no- 
stro ‘eséicito ‘di coi appena, 15,000 uomini ‘erano 
scaglicnati Jongò ‘la frontiera. Cita il proclama reale 
e.-fa-osservare come- erasi reso necessario: the ' Je 
bande si ritirassero dietro le nostre truppa le quali 
in tutte.le «città che occuparono :furono ricevate con : 
benevolenza 6 con entusiasmo e-diedero - prove di 
disciplina.‘è di ordine. — s 

Respin'se ‘le ‘insinvazioni che .si fecero sopra il 
ritiro: delle nostre truppe e dice. che questo passo 
‘era ispirato dalla più sana ragione...» 

;A sinistra: Dalla codardiat (Rumori). | .* 

Menabrea continua a parlare dei sussidii di ..50 































































sercito. La ' 
“ Menabrea: vorrebbe che non si. precipitàsso"ila ‘que. 
stione e che. di ciò: si discutesse' Soia: vi : ua 
Comin vorrebbe che le ‘interpellanza ‘avessero luo- 
go dopo la nomina del: presidente ‘e 'che' ta noe 
min: si Resa SOI ERA 
Dopo breve discussione. alla quale prendono parte 
gli. on. Musolino, Bertolami è Monabroe. la Camera 
‘stabilisca:che:.le interpellanze avranno”luogo ‘lunedì, 
: Essa stabilisce . pure -che: la ‘nomina ‘del presidente 
avrà: luogo domapi. dol Ra 
‘ SSì procede. alla votazione delle 5-leggi “.summen- 
zionate che sono: tutte approvate.‘ :* 









" uni 
«Firenze. Da.molie parti -riceviamo laguanze, 
dice» la Gazzeltà:‘di» Fironze:; ‘contro “il ‘fatto che‘ 
mentre i coupons della ‘rendita -al- portatora riscotibili 
al- io; ‘gennaio ‘furono incomintiati‘a pagare. fino dal 
2f ‘ottobre, niunà disposiziona'è'stata ancora pòftaia 
,a- cognizione del pubblico”6 degli -iateressati - pes 
quel .che; riguarda i .coupòns dalla readiia nominativa. 
Del quale differeote: trattamento noi non ‘ conoscia- 
mo' altra ragione che: quelta: data da-‘altri ‘giornali di. 
non essere ancora ‘compilate le ricevute di: ‘tutte le 
cartelle. ‘fateressiamo pettarito ':l° onorevole ‘' ministro 
delle finanze a dare ia proposito opportune’ disposi 
zioni che rassicurino i possessori di: tal. rendita. 


fare‘ per. distivguiore quei ‘generosi ‘che spargevano' il : 
loro: ‘sangue ..da'’ quelli che. dietro ‘alle loro fila li 
spiogevano con:mire ostili al‘ governo. :(Rumori.' A - 
sinistra si grida che queste sono insolenze:e che'il mini. 
siro deve declinare î nomi di quelli che egli sospetta). 

L’ oratore dichiara che fu a. tutti data una piena 
amistia. c PINA 

Parla della questione romana e dice che -1° Italia 
è .e.:sarà, malgrado tutti' gli sforzì che si faranno per 
demolire questa bell’ opera del. nostro secolo. Trova 
naturale che gl’italiani aspirino a. Roma, . perchè, i: 
francesi aspirérebbero ‘a’ Parigi è gli inglesi a Lon. 
dra sé fossero nel nostro caso. - Il possesso di Roma 
non è duoque una questione di rivoluzione: ma una 
quistione d'ordine (Bene, Bravo). Ma Roma:è pure - 
la sede del cattolicismo e la sua. debolezza ‘materiale 
rende quel potere forte per l’appoggio: morale. n 

Qui l’ oratore spiega come .il compimerito dei no- 
stri destini.‘ non possa ‘ottenersi coi mezzi adottati 
ultimamente ‘dal generale Garibaldi; per: giungere ‘ 
a questo scopo ci vogliono quei mezzi. morali di cui 
ha tanto parlato il conte. Cavour. Il presidente. del 
Consiglio parla quindi della Conferenza. e spera che 
essa varrà a sciogliere questa importantissima qui- 
_—r _—————__ri 
pre di essere un patriarca d’Aquileja, retrivo, e.che 
poscia guando nel 1883 imperversava il cholera, nel 
mentre fo avevo raccolto un fando per procacciare © 
brodo ai: poveri, raccoglieva cristi ed orecchini ‘d’oro ‘ 
dalle contadine per farne una collana alla Madonna. 
di carta pesta vestita di seta come una griselte; il 
parroco, dico, venne più volte a rompere le tasche ‘ 
a me, perchè il braccio secolare togliesse nel paese 
lo scandalo del concubinato di que’ due disgraziati - 
che per poco non -si lasciarono Denimeno morire in 
pace nel loro pollajo. ) 

Ma pure morirono tutti e due lo stesso giorao. 
Tita la ‘mattina e la Menicaccia la sera, 

I reduci da Venezia! areano portato con sò febbri 
terzane, tifo ed anche cholèra; per cui non pochi 
che. non morirono a Malghera, od a Brondolo, ven- 
nerò a morire alle case loro. Il cholèra si appiccica 
facilmente ai corpi sfiniti, alla gente che patisce nei | 
cenci. Da uno dei reduci da Venezia si propagò agli 
abitatori del fienile 6 del pollajo. Un povero’ prete 
che andò ad assisterli negli ultimi momenti, uno di 
quei preti che pensano più all'ufficio che al bens- 
ficio, assolvendoli.- dalia loro colpe, strinse un ma- 
trimonio sul letto'di ‘morte. 

Por assistorli al chiaro egli avea portato con sè 
un po’ di candela nella notte che precedette la loro 
mòrte, e dopo avere amministrato ad essi i sacra. 
menti, compresa l'estrema unzione, celebrò anche il 





.—_= Siamo assicurati chia .il presidonto. del consi. 
glio, sigoor conte Menabrea; inteade incaricare nuo- 
vamente il conte Cibrario e il‘ cav. Bonaini di. ri- 
prendere: le, trattative, interrotte col.governo austria. 
" 60, circa la restituzione dei documenti che l’Austria 
portò, via. dagli archivi di Venezia. "©. ( Zalia) 

==’ Ecco'1a' nota' dell Opinione annuniziataci " jori 
dal telegrafo : Ea 

Siamo assicurati che stia per radunarsi a Parigi 
utia conferenza ‘ristretta dello’ ‘grandi ‘potenzò; per 
discutere le basi della discussione: della quistione di 
Roma. Vi rappresenterebbero le grandi potenze ‘gti 
stessi ‘ambasciatori e ‘ministri’ ‘accreditati 
governo francese, PR 5 








con qualche scherzo l’amico, mon potei a 
rimanere alquanto siléazioso e, ineditabondo al fiaire 
di questa storia. Eppure pensavo, questa nostra vita 
deve essere, un bene, se quelli. che si trovano al- 
l’ultimo grado. trovano tuttavia. piaceri e. conforti! 
Quanto più grande non ,deve ‘adunque essere il sa- 
erifizio di chi, ancora .nel fiore degli anni ed in 
agiata condizione, la dona alla patrial..... Ma forse 
chi dà la vita per una grande idea, per un. alto 
scopo, per redimere la sua patria, ‘noo vive ia un 
giorno più che alti’ in cent'anni? Quella &'una vita 
soltanto in apparenza più breve: ma l'intensità com- 
pensa l’estensione.: C'è un legao che brucia in 
poco tempo e fa un grande incendio, un gran calore, 
una gran Iuce; cé n'è un altro ‘che si consuma len- 
tamente sotto la ‘cenere ‘a non dà altro segno di'sò 
so non it fumo che n’esce. S'io fossi légao, vorrei 
essero il primo piuttasto che it secondo. Se va uomo 
ha vissuto  coll’affotto, ‘coll'intelletto 6 colle opere 
degae, può morire anche giovane. Può morire, anche 
s'egli ha molte idee utili al suo paese da diffondere: 
se deve lasciare molti bei propoaimenti ineseguiti. Il 
mondo anderà innanzi senza di lui. Gli stessi suoi 
cari chie piangono l'immatura ‘pèrdita se ne' console 
ranno, e la Provvidenza sarà anche per essi.’ 

fo tacevo ed il mio amico ‘mi guardava, chi sa 
quali pensieri covando. anclie egli in sà stesso, griando 
udimmo uao stormire di faglie ia un viottolo vicino 
e dei passi d'uomiai. Ascoltammo, Erano duo sol» 
dato' che disertavano, un Croato che non volea più 
combattere per l’Austria, ed'ua ftaliano che volea 
combaltere coniro. l’Austria, Cii sa che ua giorno 
non s’inconteino a combattere tutt'e due ‘Îa cittadetli 
del despotismo europoo ? a 


Dubito-assai che nozze peggiori di queste sieno 
imai state calebrate. Eppure quei duo più spettri che 
creature, più cadaveri che esseri viventi, si sentivano 
confortati nella loro partita. I 

Ed eccoti spiegata l'iscrizione. Possiamo andare, — 

Sebbene io interrompessi di quando ‘in quando 








II een — 
momo. Scrivono da Noma al Corriere Zaliano: | gnaro all’ Fccelso Ministero” dell’ Foterno il ricorso 
Persona addotta alla logazione francoso ha assicn= f di detta Giunta contro la . decisiam dolla Dipota- 

ato cho i 21 emigrati che orano stati rimessi alle | ziono Provinciale sul pagamento dell’ onorario al Me 

autorità pontilicio sotto il ministoro Rattazzi saranno dico can proposta che vengi rospinto. 

‘liberati fra qualche giorno 6 nnovampnto restituiti N. 3508, Tolmezzo Comune. Approvata la concos 

allo autorità italiano. i 
Si dice ancho che i sudditi del papa che si'sono 

compromessi nogli ultimi fatti di Romi 0 che ora 

gi [ifovaho carcerati, saranno’ ‘condannati all’ esiglio 
senza procedura, dietro' consiglio, o por dir meglio, 
dietro comando del governo ‘franceso. 

Nella notte del 3 Dicombre, vennero necisi due 
zuavi nelle vicinanza dol Colosseo. 




































per impiegare il ricavato nei lavor 
Paese, ° È 
N. 3479. Forni Avoltri, Comune, Autotizzata la" 
concessione di N. 400 passi borra' ad uso di com” 
bustibilo agli abitanti di quel Comime: >” 

N. 3002. Pordenone, Camuno. ‘Autorizzata quella 
Giunta muaicipale ad insistero pel pagamento d'in- 
porti contratti, prima dell’ intraduzione - del corso 
forzato «lella carti in pezzi da 20) franchi, con vi: 
glietti di banca. Arce 

N. 3234. Udine, Comune. Approvata 


di difeso 











— Scrivono alla Gazzetta di Miluno da Itom : 

L'altro giorno per ta ferrovia da Civitavecchia si 
dirigevano su Roma 36 'volontarj zuafi comandati 
da un gapos durante il viaggio si imbizzarrirono ed 
alzirono grida di morte a Pio IX1 Viva Garibaldi! 
e finirono col cantare l'inno di Garibaldi. Giunti 
alla stazione di Roma, su rapporto del capo, ;tre di 
loro, i più esaltati, furono fatti. arrestaro dalla poli. 
zi. Che bella merce cattolica manda la Francia al 
sommo pontefice l.... 


la delibera- 


litor Emanuele ex Maestro comunale la vitalizia pe» 
sione di fior. 
naio 1867: : 


qusle prezzo d’associaziono da luglio a 34 dicembre 
1867 al «Giornale dei Comuni e Provincie». 


i rrelonai N. 3609. S. Daniele, Ospitale. Approvate le spo- 
RO . 





spitale, nella somma complessiva di' it. lire 96.52. 
N. 2889. Provincia. Approvato il'Giudizio di fitto 


Austria. La rvisposia del governo austriaco 
all'invito alta conferenza è iu data del 19 novem- 
bre. [In questo tocumento è detto che la conferen- 
era una tale necessità politica che si doveva tentare 
di metter in esccuzione l’idua franceso anche se il - 
papa rifiutasse di prendervi parto. , s 


binieri in Aviano, e la stipulazione ‘del contratto 
di un-sessennio verso l’annuo correspettivo di lire. 
600 pagabili per ogni semestre ‘posticipato libero 
però il locatario a rescindera dal''contrattò anche. 
prima dello stabitito sessenpio. ‘ sa 
N. 3555.' Forni di sotto, Comune. Deliberato che 
sia esperita nuova asta per la vendita del legname 
del bosco Vaiani sul dato della stima forestale di 
fior. 4289,09 a tutto rischio e' pèricolo' del delibe- 
ratario Polo Agostino: e «del deposito da ‘li effettna». 
to a garanzia della sua offerta, attesochè ‘no si pre- 
stò, quantunque ‘replicatamente invitato, alla stipula 
zione del contratto relativo. È ” 
N. 3529. Gemona, Ospitale. Autorizzato ali’ affran- 
cazione del capitale di au. lire 4900 chiesta . dal 
signor Eugenio Franchi rappresentante il debitore’ 
‘ Prospero Pitacco, e conseguente reinvestita di detta 
somma col' Comune di Arlegoa gif ‘autorizzato ad 
assumerla. 
N. 677. Barcis, Comune. Rassegnata con voto fa: 
| vorevole al Ministero dell'interno la domanda . di 
quel Comune per essere rifuso.a peso dello Stato. 
di fior.1000 pagati nel 4866 ‘al:capo-bauda Antonini. 
N. 3750. . Artegna,:. Comune. Apposta la ‘chiesta 
omologazione al contratto di. mutuo già, autorizzato. 
N. 3781. Presidenza del Consorzio Basso! Ormolo- 
gato il vaglia 3 settembra quale conto d'obbligo 
del, Consorzio suddetto verso le sorelle Da Rio'.sul 
mutuo ‘di lire 3500 al 6 per:cento già autorizzato. 
N. 3745. Udine. Ospitale. Daliberato di rimettere 
l’attegio sulla competenza della ‘ malata Belligli alla 
Commissione centrale. onde assuma la. spasa a carico 
dei fondo :territoriale ‘vefso ritaborso dal Comune; di 
«Trieste ‘cui.appartiene:-por: tiustita essendo’ ancora” 
minorenne. reni DE IDE 
‘N. 3746. Udine, Comune. ‘Approvato il progetto’ 
ed autorizzata | esecuzione: dei lavori di riatto della 
strada da Beivars.a Godia sancita da quel comuna- 
le Consiglio. en ; 
N. 3688. Verzegnis,Comune. Denegata l’approsa- 
zione al deliberato da.qiel comunale Coosiglio per 
lo svegno di alcuni ‘fondi boschivi in Verzegois 
perchè contrario ‘alle leggi ‘ forestali ‘e’‘dannosa ai 
Comune, ..i > > S 
N:;.3666. .Travesio, Comune. Acconsente che al- 
I . rare . . KI ingegnere Rizzani sia ‘aggiunto |’ ingegnere Cassini 
t per definire con. più: sollecitudine e minor’ spesa 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE: |: l’ operazione di riconfinare il monte Turii promiscuo 
di “e A 1 |-fra i Comuni:di Travesio, Medun, Castelnoro e Tra- 
FATTI VARII 







Francia. Leggesi nel Courrier frangais: . 

Seconda ‘informazioni particolari che nei pubbli. * 
chiamo, sotto. ogni riserva,.i governi francese ed ita. 
liano' si ‘sarebbero rccordati sui seguenti punti da 
sottoporre alla conferenza come base delle discus- 
sioni: tha se 

Il territorio pontificio sarà unito all’ Italia ' che 
terrà guarnigione a Roma; pigra 

Firenze, capitale dell’ Italia; a 

Roma, sede del papa, capo della cristianità. 

Le potenze farebbero una dotazione al papa, capo 
spirituale, id proporzione col numero dei cattolici 
nei loro Stati. + 


— Scrivono da Parigi ‘alla' Gazzetta di Colonia: 

L’imperatore è indisposto. A Saint-Cloud egti fu 
preso improvvisamente da vertigini e cadde a terra: 
tuttavia rl suo stato non iuspira, inquietudini. 

Alle Tuileries giace ‘da alcuni gioroi un progetto 
finanziario il quale deve procacciare allo Stato: due 
miliardi e 800 milioni di franchi ‘Senza \ QUOVE im- + 
poste e prestiti: L'imperatore ha nomigato una" Com: , 
missione per csaminarlo. Sarà, come al solito, una 
utopia, e in fin dei conti sàrà necessario ricorrere a ‘ 
un nuovo prestito. 

* — I: Somaphore di Marsiglia scrive: 

L:corpi destinati ‘a rientrare id Friocia trovabisi: 
attualmente a Tolone, provenienti da Civitavecchia. 

Crediamo sapere .che i: diversi reggimenti ‘di fan. 
teria e di cavalleria, che compongono la divisione 
rimpatriata, resteranno probabilmente di guarnigione 
nei luoghi.del litorale ‘ove potranno essere pronti 
ad ogni evenienza, Ko. 








«— 1} maresciallo Mac-Mahon, governatore generale 
delAlgeria, è giuoto a Parigi, per prender parte ai 
lavori del comitato dei marescialii., . so 


—_—tgtom—-- 


monti di .sotto. i 
N. 3603. Rodda. Comune, Approvata la delibera 
zione di quel Consiglio comunale che statui di ven- 
dere all’ asta. sul:dato. di lire 863.13 un foodo comù 
«nale (per; far fronte: col ricavato alle spese delta 
Guardia nazionale. si 
. ©" (Continua) 


da - ATTI i 
della Deputazione Provinciale 
“i del Friuli. 
Seduta del 24 settembre 4867. 


N.-3957, Provincia. Approvata la proposta del De- 
pulato provinciale cav.- Moretti» dott, Giov. Batt, di. . 
tetta ad ottenere. il cambio dei, depositi civili (effet- . 
Miti in oro presso il Tribunale è le r.r. Preture) 
in\viglietti di Banda per. poi versarli. nella Cassa: dei 
Depositi e prestiti e ciò all’ oggetto di non danneg- 
giare le parti, e deliberato di trasmetterla alla locale 
T. Prefettura‘ con' preghiera © al. sig. Commendatore 
Prefetto di far presente lo. stato delle cose al regio 
Ministero di Grazia e Giustizia per |’ invocato prov- 


“Domanî, nei locali ‘della Società operaia, 
dalle ore‘44 alle 12 avrà Juogo una lezione sullo 
condizioni politiche ed economiche dei popoli antichi. 


"'eatro Blinerva. Per beneficiata- del pri. 
mo attore Antonio Mariani, ‘la drammatica. compa- 
guia dell’ Emilia questi ‘sera rappresenta: Il gobbo 
al ballo del reggente, ovvero Un raggiro alla Corte 
di Francia, Arima in 3 parti e ua prulogo nuo- 
. vissimo per, Udine. ; . si 






edimanto; > vi Rat 
MEN. 3040. Mereto di Tomba, Comune. Approvata la 
Lisa Elettorale Amministrativa :di. quel Comune." -. 
N. 3931. Piccinicco, Comune. Como sopra. . 
N. 3935. S. Afaria, Comune, Comé sopra. 
N. 3934. Remarizacco, Comune, Come sopra. 
N, 3934. Povoletto, Comune. Come sopra. 
N. 49417. Tolmezzo, ComunesAutorizzato a-contrarre 
ll mutuo di fior. 413,800. all’ interesse del 6 per gl0 
per la costrazione della. strada fra. Pieria ed Asiais în 
Comune di Prato.con riserva‘di pronunciarsi sul la- 
ero quando saranno: prodotte }a linale liquidazione, 
resa di conto ed.il collaudo; -.: .-.:. © ce 
.N. 3900, Provincia. Deliberato di rilasciare legit- 
imatoria a) sig. Gherardo--co, Freschi :per: recarsi a 
Firenze ‘a rappresentara ‘ gratuitamento.: la. Provincia 
dì gpngresso si Saia ui È i i 
N . Amaro, Comune. Deliberato negativamente - 3 I e aratiiacia: 
ulla SIL di N. 200 piante del Basco comu- esser consegnati ‘entro LP": di febi Fato, 
bale Saolos agli abitanti del ‘Comune! -di Amaro per]. : — Un idisphocio dell'agenzia. Renter,. comunicato 
vori di difesa essendo.il taglio contrario :-di Rego-. | ai gioîmali:. inglesi; dice‘ che il governo pontificio 
imenti forestali 6 perchò non provato, da regolare | preparerebbe un memorandum . solto forma di nota. 


}'ogetto il bisogno di quel legname. “alle potenze. Esso motivefebbe le sue. lagnanzo con- 
N. 3184. Talmassons, Comune. Deliberato di rasse- 


tro il governo italiano nell'ultima invasione. © . >. 


Ì tota 
; 


"CORRIERE DEL MATTINO 


ri (Ci si. dice (che .il governo abbia nominata una 
“È Commissione, -composta - di ufficiati” superiori del 
genio e dell'artiglieria, per.studiare il modo di ren 
dere meglio fortificabili le ;fortezze di Verona, Man- 
tova e- Peschiera. =: * i È 
«Moltissimi cannoni: d c 
viati negli. scorsi giorni, ed altri Tie > 
randò negli arsenali, dello, Stato de: 
Scopo... n 
.; = Siamo informati che al mi 
si sta combinando ;con alcuni fornì 
per l'acquisto :di, 20,000 - cavalli, i qua 
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swrebbéra 





















































sione di pianto N. 207 ei frazioni.ti di 'Lrenzaso 


zione di quel Consiglio comunale cho accorda a Mo. 
120.75 decorribilarente: dal 4. gen: | 


N. 3897. Provincia. Ordibato il ‘pogatnento di }:9 


cifiche di medicinali forniti nei soinestre a'quell’o« | -_ ” 


del locale Marchi ad uso di caserma dei reali cara. È 


L:- Parigi :6. Rouber nel‘distorso di jeri 


verno ‘Italiano che mel giorno in cui Gari- |. posto! “all! in-. 
| baldi ponesse: .piede' sul territorio. pontificio,‘ Fi i ingles8 fare 
lla Fraucia. interverebbe. Fino daî'’10 ‘Settem- | be tuttoj il possibile re "lo Qiffi- 


et?” esercito’ | Senta! suolo. di î 
‘bile .tentativo di appello alle armi cho, cad 


Parlando della Conferenza Rouher dice: 
Dichiarammo a tutto lo potenze che non vo- 
lovamo formulare un programma. ‘Gi presen. 
+ foremo alta Conferenza col nostro passato e 
«tol nostro présenta)!.HPap accotiò fl ‘nostro 
invito senza riserva,-- - ---- ----- -- 

«_, Roulier, rispondendo all’ asserzione, che il 
2. | Papa.ha bisogno di Roma, dice ;.1° Italia può 
‘af. faro senza Roma ;' ‘noi’ dichiari che essa 
i f-hon'-impadronirasst mat: di:.questa ‘città; -(4p- 

pla prolungati). ha, Eransia on, sopporie. 
fr alta, al. 8 Î 


















. *e Secondo il Ifon uel consiglio. ministerialo ,t0- 
Rtitosi a Deila, S. M. avrobbo accordato l'istituzione 
di 150 ansa Honweds. e pi ge 
— Il sig. Amadeo Bocher, rappresentaute della 
facoltosa ditta . concessionaria del lirevetto franceso. 
| perla fobbicazione del fucile Chasscput, è, reduco da 
Bragcia, Accrviasi' esser egli latore d'uti’ importan- 
ti do contratto cho il Bertotè-Viale mrebbe con. 
é per. l'armamento” 
, Parigi alla, Perseveranza. LS Ri e 
.. — Séfisono da Firenze al Pungolo di Napo! 
. Sembra che forti nuclei di deputati, fra ( 
gran , maggioranza. dci | Piemont ieno ri; 
rifittare ‘all'auvale gabinetto J'au 
sercizio provvisorio del bilancio. -, /° *, 
Vi ripeto che se fa Conferenza si rinni 
‘’Lamarmora; rappresenterà l'Halià. + È 
— Scriveno da Roda alla Nazione: 

«. So la Conferenza si riunisce, mi 
che il cardinale Antonelli ‘anelrà a Parigi 
i diriti è lo pretese della Santa Sede. 


| Dispacei (elegrati 
00% AGENZIA STEFANI 0. OL 

a _' Pirenze, 7 dicembi 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 6 Dicembre.’ Do 








italiano. Così vd' carteggio 









































nalana ; YO na COGSISIENZA, | 
sì Papato ! mo 5 


sini "WIACLO SU Tit et FIETAITA 
‘compiutà dalle nostre "vittorie. sia. laceratàz::1l 
opolò francese,non wnole:abbittere:s#%Papa, 
distraggere |’ unità ‘Italiana. -Pi Î 
orivincere' ‘<PeIvalita!ohéii 
capitale è un'idea, sterilo, 1 
sarebbe per essere viti ac 
abbisogna sopratutto; ) 
deve' spaventarsi perchè un-.vegliardd? iiîd 
à ‘preghiere a Dio sotto edi S. Pi 
Poiché colle sue mani stesseguiesto “vegliafdo: 
calma: lè coscienze inquiete ‘dei «cattolici. 
?» Work, 5. La-Ganiéra: 
tanti*adottò jun. progetto chi 1 9 
l'atfno, corrente le tasse sulla, coltivazione del 
Ur mechiif di Comiaiercia 















.; «Furono: convalidate tredici‘ elezioni. © 
Risultato della prima votazione per la. no: 
h mina det Presidente: Giovanni Lanza 158. 
voti: Rattazzi A4%, Depretis 45, ......74; 
i procedesi ‘alla seconda votazione. de, 
“Il Guardasigilli presenta un progelto pè 
«la. proroga dei termini di rinnovamento delle’ |. 
«Iscrizioni «ipotecarie prescritto con. la'Legge.] 
A865. i ; setto catia 
‘“ Il Ministro della Guerra. presenta-.un pri 
getto di ‘spese. di sei milioni e mezzo' pe 
il;trasforinazione delle armi portatili,‘ e ‘ri 
tira. quello - pell’ ordinamento. generale ; del-.. 
l'esercito. 5 ara 
s: ‘Alla seconda votazione Lajiza' ebbe voli |. 
| 194, Raltazzi 454, Depretis 44, Garibaldi 1, |" 
schedé bianche: sei. Fu proclamato! Zarza ‘a 


residente. 














SAGRE I, 
lercianili “© ban- 


















Sì espresse «in questi termini: «Da lungo 
impo avevamo avvertito verbalmente il Go- 





























coltà, ma sarebbe ‘inutili ae alla Confe- 

renza senza. che, slabiliscati<la' ‘base 6 siavi 

o; Probabilità “chè" le"parti” ifteressate ne. accet- 
tino::it risultato. noci 





‘bre la nostra «decisione era presa. “ia flotta 
"e. l’esercito‘ erano.:pronti. Sl Ministero «d’Italia 
ito.. Ma ‘i .giornali francesi; dell' 
posizione ‘ combattendo : F idea:-dell’intervento, 

, iogonnarono. .la pubblica ‘opiniode all’ estero, La:-Ca ,A \bis-: 
‘ dacorraggiarono “i - perturbatori e'trascinarono” a ‘analoga;:determigazione; sa quella-yotata 
“i-Garibàldini-sul campo di ballaglia è: Moa-.‘{-dalla Camera dei Comuni. 0 
Tana.‘ Consfatando.la longanimità della Francia .j, .adgi, 6. Totti i giornali constatano 
negli affari d° fialia,. Rouber:disse::non ab: |: tanza:deli discorso di Romber: = = cose È 
biamo:voluto confondere Ja :Nazione italiana cal Fino Cin she il pro, nale della “di 
con un: governo effiméro: Abbiamo voluto” | fauiles La qiésttone Rotuna pae Veio ia; conferenza 
darle tempo per una. saggia rillessione, il tem: {. forme;al inostro ‘ct à 
po necessario onde, ricostituire um: ministero -J scienze religiose: 
liberale.:‘conservatore deciso a rispettare «i.|. + Il Temps-afferma' chi 
trattati. Così siamo riesciti “a proteggere il Alen 
Papa ‘senza dover lottare colle’ truppe Italiane. 

Rouher iconfuta Thiers circa la. guerra d’ Ita 
lia del ‘1859. Parlando dei rovesci dell’An 
stria dice: potevamo prevederli nel 1859? 
questo: un falto di cui tenemmo'poscia cont 
ajutando l’Austria a: rialzarsi contraéfido. ci 
essa un’amicizia sincera che spero non s: 
senza influenza sulla pace del:mondo. -Rouher- 
soggiunge che la conquista.-.delle Due Sicilie - 
fu compiuta da Garibaldi, accettata da Vi 
torio Emanuele, ed essa stabili ‘una ‘pesante - 
solidarietà. di cui Vittorio Emanuele‘ porta. 
oggi largamente; non oso dire, .il. castigo, ma: 
questa conquista fujun mezzo biasimevole di-| s 
costituire l'unità Italiana. Rovher biasimà la fi 2!" 
conquista «delle Marche e dell'Umbria, smen- 
tisce che Napoleone |’ abbia-autorizzata' ver- 
balmente con una specie di lasciar passure ; 
ricorda che il governo francese-biasimò allora 
l’Italia, ma dice che non potera andare più 
lungi. Rouher giustifica la convenzione “di 
settembre, giustifica l'intervento, e dico che se 
dopo l'invasione dei Garibaldini, la. Frarcia 
fosse - rimasta indifferente, sarebbe! ‘caduta 
molto ‘abbasso nell’ opinione del mondo. Il. 
nostro' intervento protegge pure il trono di 
Vittorio. Emanuele. Col salvare Roma dal- 
T' invasione, -salrammo l’Italia : dall’ anarchia. 
Roihér-/parlando sui: complotti idii Ginevrà 
«dice: ‘PAidi miasmi ‘di «demagogia hanno ta- 
7 suolo di Parigi: Vi fu ‘un misér 


























impor- 















































Consolidati itiglesi 





Vienna e. Wo 









Venezia.de] 
Amburgo 3.1.d.:pi 
“Amsterdam e: | 
Augusta» 
Francoforte » . +». 
Londra . 
Parigi»: 
Sconto, : . fee sini 
_. "Poridi pubblici (con abbugno i6ji 
‘Read, ital. 5 por 0/0 da;&0,00, 
4806 ; Conv.Vigl.T. 
| Prost LV. 1850 god. 1“ 
1859 da—.— an) Prest:Aldstr.1185 

Valute, Sovrane è ital 2i.; da 20 Franchi a it. 
22.22 Doppio di Genova a it. 1. —.—; Doppie di 

iL 1. ——; Banconote Auster. -— 







arche 942} it. 4: 206, 
Ol: 2.412 






































nell’onia. Tutti i settari si conoscono fra'lorò. 
1 tro termini della questione» erano ‘ Roma, 
Firenze, ‘Parigi. Facemmo :adunque' ‘opera ‘di -{* 





a @ —@&g6L ARTERIE: LI 
‘conservazione e di liberalismo interessando |-PACIFICO VALUSSI Direttare.o Gerense responsabile. 


tutti poteri regolari d'Europa. Prof, C. GIUSSANI Gondirettore. 
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GIORNALE D  UDINK 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





và notajo di Pordenone qual Commissario 
























uo ; è i pri La saici. 5 1. IL La vendita si farà a qualunque Nago 1 i 
:. ATTE UFFIZIALI _ | EDITTO. r prezzo anche inferiore alla stile È Giudiziale. pel sequestro, inventario, am- 
La 3 » ) HIT. Ogni giyetoro, nnt PARRA lapidea fari glia " per 
FR DI e | ' ‘La R. Pretura Urbana di Udine noti. { dovrà all’attofollaggelibora depositare a | la direzione delle trattative di compopi. 
i Ri ses: REGNO D'Italia. Pif l. fica col presente: Editto all’ assente d'i. f, mani della Commissipne Giudiziale il de- mento, dee il termiue a tutto fob- 


cimo delf@gmoporto della sug: offerta, ed | Drajo ; È i: 
entro lì Sabcossiv otto gioni gtì altri 980 Quale rappresentanza dei Creditori re- 


a saldo dell'importo stesso, e «ciò in mo- 
| neta d’oro di giusio peso a-corso legale 
solto comminatoria altrimenti dolle con. 
saguenze portate dal. $ 438 del Giud. 


* guotà: dimora Nob. Co. Giovanoi Savor- 
gian. che Rosa Chiu maritata Brando 
; linìî . di Cussignacco ha prodotto di. 
nauzi la Pretura medesima la pe- 
tizione a o cea contro la 
massa dei creditori del fa Giacomo Co. sce 
so i Regolamento. tazzo Eugenio di Prata. 

il R x Nriaa i 
Trbutale di Uli e pria Fessmioie: | "IV. Il deiberstiro, o deliberstari do- |‘ Locchè 5’ intimi per norma o° dire 
| Michiele Peressini 6 la Dalegazione dei f vranno in proporzione del prezzo di de- | zione al dott. Renier suddetto con'esem- 
creditori costituita oggidi dal’ solo Avv. | libera soddisfare al creditore. esecutaute plare dell’ Istanza N. 11723 6 per: noti- 
lr. Paolo Billia, nonchè contro il Nob, | !8 spese da’ esso incontrate a partire | zia alli Creditori mediante Posta, avver 
|. Co. Giuseppe Savorgaan e contro esso | dalla petizione fino al Decreto di deliba- | titi che verrà dal Commissario pubblicato 
Suidetto, ‘assente Giovanni nob. Savorgaan in punto | "2 © ciò in seguito a specifica liquidata | particolare invito per Ja pertrattazione 

documenti: <. |- di rilascio di beni immobili verso annua | del Giudice. sita i 

contribuzione, e che per non essere noto V. Rendendosi deliberatario 1’ esecu» 
‘il'luogo di sua dimora- gli fa deputato f fante, sarà esente dal previo deposito e 
d''a’ di lui paricolo è spese ‘in Curatore l'avv. | dal pagamento del prezzo di delibera, ed 
“De: Pietro Linussa onde li-causa possa | obbligato soltanto a depositare il residuo 
proseguirsi secondo il vigente Reg. Giud. | importo che per avventura restasse a 
Giv. e pronunciarsi quanto di ragione, | su0 debito dopo saldato il suo credito di 
avvertito che sulla detta petizione è fis. | ©opitale, interessi e spese esecutive liqui- 
sata la comparsa pel giorno 12 Decembre | dabili queste dal Giudice, e ciò dopo 
p. v. ore 9 ant. passata ia giudicato la graduatoria profe- 
* Vienò quiadi ecoitsto esso Nob. Gio. | rita sulla distribuzione del prezzo rica. 

vaoni: Savorgian a. comparire in tempo | vato dalla vendita dei beni osecutati. 
personalmente, ovvero a far avera al de. { VI. Dal di della delibeta in poi sta- 
putatogli Curatore i necessarj documenti | ranno a carico del’ deliberatario tutti i . o sai tg 
di difess,. o ad. istituire egli stesso ua f Pesi inerenti ai beni, e così pure le pub- { confezionati da un distinto 
| altro pitrocinatore, ed'a prendere quelle { Dliche imposte gravita 3 
‘{ determinazioni ‘che ‘reputerà più confor- Descrizione dei beni'da subastarsi. 
mi' al suo interesse, altrimenti dovrà ate f , LottoI. Terreno ara 
ribuire a se medesimo le. conseguenza | în. mappa stabile di 
ella. sua inazione. al n. 247 di cens. pert. 4.05 
hi È rendita I. 6.20; tra ì confini a 


Si pubblichi come di metodo e si in- 20; 
sca ‘per tre volte consecutive‘ nel'fo. | Ievante ‘Gori e Virante, ponente 


stano nominati i sigaori Ditta Maddalena 
Coccolo di Udine, Giuseppe Viezzi e Lui. 
gi Cossetti di Pordenone ed in sostituti ‘ 
Martello Domenico di Pordenone e Cen- 






Pro. del Friuli. Distetio di Spilimbergo 
.; wii di'concorso 













































SEME 





‘idoneità’ ‘a sento* delle” 












‘di servi ‘pubblici “eventual 
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BI sottoscritto ticne ur Deposito di 


prima riproduzione’ 


GIAPPONESE VERDE. ‘ 


pirinpcia tutta la cura di uno ‘che non lo fa ‘per speculazione ma 
t-con‘geli . —| per allevarne buona iparte lui stesso, | i 
Rivignano La vendita a modico prezzo. 












del componimento, ed insinuazione dei 
credi ti. ‘ 
Resa : sile: 
iaffigga. all’ a nei luoghi soliti 
in questa R.. Città, ed ia Pordenone È 
si insorisca nel Giornale di Udine. 


Dal R. Tribunale Provinciale 
Udine li 4. dicembre 4867. 


Il Reggente 
CARRARO 
nes 'G: Vidoni, 



































































BACHI 


bachicultore di Brianza con 


ORLANDO LUCCARDI 


















































































































































































































































O : lib ufficiale del ‘Giornale di' Udine. - ne ennio tramontana Bii ali = = 
alti AVVISO + fot ST Dalia R, Pretora Usbena. Loto Il. Ara arb. vit on 7 PRESTITO DI MILAN S 
. Fino a tutto il 34 dicembre p. v. è Udine:2 Novembre 1867. } gelsi, ed in parte pascolivo al " i Mia 
+ «aperta ili cbucorso: tia condotta Medico: |. sil de ‘© “{} mappal n. 296 di cons. pert. ? e Pe 
ita-ogtetrica.. del: Comune. di-Clan-. | n Giadice Dirigente » —‘’. l-6.20 rend. 1.5.39; che confina OBBLIGAZIONI DI:|Q- LIRE: .. : 
alla qu nosso Femolamento ; LOVADINA a levante Biasuîti Carlotto e Cor . - ———=es 
1° Ta Boato tel Gbintine Fe Medle Acca” - f nizcti, mento soli color. QUATTRO ESTRAZIONI D AMMORTIZZAZIONE PER ANNO 
Ni 24905:/della “goate "an ‘qu i RR tana Mendolo, stimato“. .. 0» 413— 500 OBBLIGAZIONI ESTRATTE Nn 
diritto a gratuita assistenza. fio E Lotto ILI. Terreno prativo.in : È CON PREMI DA LIRE: dog 
“Ml citaaziondi dele: sodo a N ‘26663 di dettà mappa ai n.i 308, 329, ° 1 > Ni NINA so 
{i epieto: Sa 00,000. 50,000 30,000 ec. 
boia i Bir ponga del Molino, mez: Dl per ogni Estrazione: ::...: 
po aa mt Cosmi te s È k a sec se 7 
“Frac2tl- Pretura Urbani di Udine noti- | questa ragione, e Cosmi, ‘ Strà spera dal ® fino al 7 Dicembre 1865. .un. sotto} B ; | 
È quata disfora tab: co fanta Satie fra, frdtell Cossii e Roggia 300. serizione straordinaria per 100,000 Obbligazioni alle ;seguonti #1 
È RR NEI LC sr condizioni : ; 5 a CR . $ 
Ì rtl TR 1.0 Ai. sottoscrittori sarà accordato per. ogni Venti Obbligazio- i 
il giordo ‘2 Novem: ci mappa ai li a nî sottoscritte una Obbligazione gratis. pas si q 
bre ‘sc c. la‘ petizione N. 28463 contro 12466 fer LASA us, 2.0: All’atto: della sottoscrizione si pagleranno - Lire 40 per ogni venti Ob. r 
;l-dob, pit o. Bacotenlin 00006 Lit, + 1. 49.45 che Bligazioni sottoscritte, ‘verso ricevuta. provvisoria, ;-ta;rimanente-.somma, .entro : 
tuiicni kea ch DI I Di e-con- | confina a levante questa ragio- il 45 Dicembre, ritirando contemporaneamente le Ubbligazioni elettive. ri 
; nio di da . di boni ini RODI VE in { ne, mezzodì e ponente fratelli 3.0 Risultando la sottoscrizione in complesso maggiore della stabilito numero | p 
pasa ir nio i: eni ù mmnohi eno see ar dee 702 di 100,000 Obbligazioni, si passerà alla tiduzionie ' proporzionale ' delle singole ; È 
' pae so 3 . Eri sottoscrizioni. cen i Re ae a 
i‘ mon essere noto ‘illuogo della sua Lotto Y. T: t. arb. , ; v sf. 
or gt 1 deputati | vi pa fto i ue ica e e I 
e-«speso in ‘atora. l’ avv. dott. Pietro i di Rivi i di i 
or >: Go, Gio! I Lintissa gode la :causa possa proseguirsi: ni 588, 589.500, 288, 1472 ua sutte: M 15, però senza fe suddette facili. è 
di inc ra Da iu muto J vigente Regol.- Civile e.pro- 1 575, 555.556, 470— 576 di va IL SINDACATO 
cco ha prodotto dinanzi la Pr uuciatsi' quanto ‘di. ragione, - avvertito . pert, 23, d, 1. 3478, tolti ; 5 » . a 
edesima ia petizione 2 Novem: .] che sulla’ delta pétitione è Nissatà la È contra n Dice Fratelli Ceriana — Sansone D'Ancona — Enrico Fiano 
20500 contro da Ms, dei | comparsa’ pel giorno 42 Dicembre p. v. | mezzodi Gori Giorsoci, ponen: Jacob Levi e Figli — Giacomo Servadio i 
creditori del':fu' Giacomo. Co. Savorgona ‘ | ore 9 ant. GIRA h ; ini ; i 
tuttora pendente presso il. R. Tribunale È Vione quindi (eécìtato! esso inob. conte e piero Lori 4077. Le sottoscrizioni si ricevono: In FIRENZE, dall Wfeio di Sindaca- ha 
di Udine e-per essa l’ammiois. Michiele |. Giovanni Savorgaao :a. comparire in tem- LottoVI, Casa civila con coîte; S to, Via Cavour num. 9, piano terreno, — In venzzià, presso i signori Ja- ve 
Peressini. e Ja Delegazione dei creditori ‘f' po persodalimente, ovvero a far avere al È fubbricato ad uso stalla con fe. coh Levi e figli, — in upse presso. il: sig. Marco Trovisi, e dor 
‘eontitaita‘‘oggidi dal: solo avv: De. Paolo" deputatogli Cutatoré i Secossari doti | pito edera sii ttto în mappa nelle altre città' presso i Rappresentanti della Società del hi 
Biitid, nétichè contro it rob. | ppe "| menti-di difesa; d''ad istitaite ‘egli stesso È suddetta ai ni 1088 — 1093, Credito immobiliare dei Comuni ‘o delle Provin- sin 
Savorgualié contro esso Giov: b.'{ un altro procuratore, ed s' préndete quelle È gi cens: perì. 3,21 rend. 146,38, cile d’Italia, e presso i principali Banchieri a Cambiavalute. ©‘. sar 
Ton in punto di na di beni RA raptiterà' pi n che confina a levante scolo pub- i — n ù 
nobili‘ ‘verso a pnua contribuzione, e | mi al suo interesse, altrimenti dovrà egli i jo Gi , - egg ago = a 
ie per oh essere noto il luogo di sua { ‘attribuire ‘a sè medosimo_le conseguenze a ne sa deo L Ufficio del GI ORNALE DI UDINE fu tra-Bi em 
fittora, 35 fa depone AI ae sua fame. retodlo © gin. | Soto Giacomo, tramontana Go. sportato in Casa Tellini ea-Caratti) Via Man-B è 
Li i Ù Ie a Went 6° di o e sirio. i î ARCA = . » ° . 
Linee fitte la causà' poîsa prosegtirs wiùico per: ‘tre. valte © consecutivo. nel | "0 “mato 198002 zoni presso il Teatro Sociale N. 113 rosso IDR 
secondo RM ac vg Gind. de o i o die di Udine. Importo .totale fior. 5515,— | 2222720. ì me 
te iairsi quanto di ragione, avverti . Pretura . 3 ar 
cz dt Per Di tf Met “Udine novembre 1887. Tae Rrera, Pe L'Ufficio è aperto dalle ore 8 ant. alle 2 pom. np 
Ra * Ml Giudice Dirigen = =” i 
° ne igento Il Reggente to, 
ie e PUBPA. PASTIGLIE MENOTI CALMANTI E PETTORALI [fl © 
o: Sivsreliati è ‘i i gu ii DA) i LS G. B. Tavani. | 4 TOS Wae se 
SE PT oi oo Nordio fx + GUARIGIONE SICURA DELLA TOSSE © È 
PRrne pr SI restituisce il danaroa chi non guarisce LI 
"i Lil fe Questè preziose pastiglie calmanti, sono essenzialmente pettorali e-igieniche, perchè qual 
N. 5742. —. "kol "TITO : (® N, 14723. p.2 pae di ea Re i i “i tei E error 
End Sad . E iscono mirabilmente contro la tosse catarrale, convulsiva timo, 
ua “e i‘. ©: NOTIFICAZIONE canino, peo si no nascere che ostinata ° cronica, conio la sente A î stiee 
Si rende. noto che sopra istanza di. Il forza del potere conferito da Sua atinzione, la tIsl di primo grado, ’angina, i grippe, la bronchi: tra q 
Giuseppe Matiutto al Treviso éontro Fran: Maestà Vittorio Emaovele IL Re d'Iialia | | te, l'Irritazione della gola e delle glandole, li raueedine, lì |f tiv.; 
cesco. Cosmi di Rivighano ‘è creditori | il R. Tribunale Provinciale in Udine qual | | 1° velata, debole è perduta, (specialmente frai cantanti 0 gli or: Irova 
i a , scritti, satà.;teduto: in questo.'Ufficio nel... Senato di’ Commercio in esito ad istanza | f tori); sono inoltre dilgran sollievo agli asmatici, chudisgraziatamento uon: possono Qu 
Dalla R. Pretura’ Urbana ‘ giorno 2: dicambre. 1967. dalle ore 40. | A. corr:N,-44723 di Francesco Ellero | | più sperar guarigione. = - . i “ap iiita Pe- JR? quest 
Udiné £ novembre ‘4867 sot, allo ére 1 pom, jl IV. esperimento : negoz.: “Pordenone proprietario della Questa preziosa preparazione calma istantaneamente qualsiasi tosse, facili ma il 
gt SARNO E “|: qriaita'‘ddi “beni. qui’ sotto descritti ed { D.ita Sebasiiano Ellero per sospensione spettorazione e gode sopra tuttejle preparazioni di questo genere l'immensa vaatage Sliera 
Il Giudice Dirigente al e seguenti’ i e pagamenti, tende pubblicamente noto gio, che non riscalda puoto, e che si può somministrare .a qualunquesia età di îito gi 
ere IT civ | rata sto sortito {7° CinTiosto -allaFarm.e DrogherinO.Zanott.]f st 
SPEAI 3 pia i i — i ANetti. i 
ì .senduti.{ patrimonio a senso della ‘Ministeriale 47: n rleste — alla, arm.e o Era .d È tedere 
lono, Qui sotto È Gicstabre 2862... Derosmm( in Udine — alla Farmacia Reale Filipuzzi. {fl me 
Resta nominato il dott. G. B. Renier | ZII IERI IA I TE IT v ordìr 
; i i ammin 





Udine, Sipografid Jacop è Colmegna. 


